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egli chiamava the middling sort of people, quella gente dt mezzo evocata
come sostituto un po' improprio di una borghesia rivoluziona':ra difficil-
mente rintracciabile. Rovesciando vecchie certezze, anche in questo caso
il mondo del radicalismo culturale, cui si dedica una nuov a attenziofle,oó
non sembra oggi tanto l'espressione di particolari gruppi sociali, quunio
semmai la loro matrice.

A questa nuova stagione culturale si accomp agna, e non poteva es-
sere diversamente, un allargamento dei materiali-dòcumentari posti sotto
indagine, non piu ristretti a fonti manoscritte, considerate dall'ortodossia
tradizionalista come le uniche depositarie dei <veri fatti>>,a7 ma allargati
alle fonti a stamp.a piu varie (libelli satirici,as pamphlets, newsbooks.r; àlle
immagini, ai testi letterari;sO emerge con essa atrche una maggiore attitudi-
ne riflessiva che, sfidando iI tradizíonale habitus empirico, lfinge a medi-
tare maggiormente sulle categorie del lavoro storiografico e sui vincoli che
esse impongono, e cio fino alla consapevolezza di èome anche distinzioni
di senso comune (tra le quali quelle di <sociale> contrapposto a <politico>)
sono esse stesse costruzioni e rappresentazioni.s'

Ma la recente storiografia sulla rivoluzione inglese non si e limitata
a sfidare il tradizionale empirismo storiografico, esJa ha posto in questio-
ne non meno fortemente I'altrettanto tradizionale angloientrismo. Sulla
base di una risaliente suggestione di J.A.G. Pocock,52 Ja seguito del modo
con cui Conrad Russeli ha rielaborato la storiografra sui <iegni multipli>
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c sulle ((monarchie composite), la cosiddetta <<guerra civile inglese> si è

allargata alla Scozia e à11'Irlanda divenendo, volta a volta' <the Brilish

Revolutioil)),53 the <British war of religion)) o ancora <<the war of thrce

nations)) (che possono divenire quattroionsiderando il Galles)' L'allarga-

mento dell'orizzÀnt. lnt.rpretativo prodotto dalla valanga di <<nuovq storie

britanniche> che si sono accumulate nell'ultimo decennio ha modificato

consistentemente il panorama, ma non ha completalxente dissolto il para-

digma dell'insularisrno inglese, che, esteso alla dimensione britannico è

divenuto ormai, feicosì die, lafipizzazione di un arcipelago, producendo

così un ((eccezionalismo britannico))'54
Infatti, malgrado il recente tentativo di situare gli England troubles

non solo nel quaÉro della Gran Bretagna ma anche nel contesto politico-di-

pl,omatico . ,niliture continentale,5s là compar1zlone con il quadro europeo

viene in generale evitata. Certo, ó passato -molto tempo da quando gli sto-

rici discutevano di una <<general crisis of the Seventeenth century)), e cer-

tamente sono oggi palesi-gli scoperti motivi ideologici che li muovevano

allora in quella il.riotr..à Ri*utte tuttavia pressoché assente la compara-

zione della crisi inglese (o, se si vuole, Brtfish) con i fatti contemporanei

che, da Barcellona"a Napoli a Parigi, travagliav.ano le monarchie europee'

alcune delle quali erano non meno composite di quella degli Stuart'

Prendiamo ad esempio un caso evidente di questa sottovalutazione:

il fiorire di studi srn wat'papers,la lotta plopagandistlcl per il control-

lo deli'opinione nell'ambito delta formaziòne di un'incipiente sfera pub-

blica è certamente una delle piu fruttuose aree di indagine sviluppatesi

nell'ultimo decennio.sT La scarsa attitudine comparativa-che catatfettzza

questi studi colpisce però piu che in altri casi in quantg il modello haber-

masiano di forma zione della sfera pubblica, cui essi si ispirano, racchiu-

deva esplicitamente un'i sfanza(ed úna problematica) comparutiva che non

è stata raccolta; mentre sono state avanzate penetranti osservazioni sulla
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